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Messina 
Rapina 
da 2 miliardi 
con sequestro 
• r i BROLO (Messina), Tre 
banditi hanno tenuto sotto 
sequestro per alcune ore la 
lamiglia di un gioielliere e, 
dopo essersi (atti consegna­
re le chiavi della cassaforte, 
sono luggiti con preziosi 
per un valore di due miliar­
di. 

Il latto è avvenuto la not­
te scorsa a Brolo, un paese 
a 90 chilometri da Messina. 
I malviventi, armati di pisto­
le e con il volto coperto da 
passamontagna, hanno 
bloccato davanti alla casa 
del gioielliere Attillo Mari­
no, di 69 anni le due figlie: 
Rosaria, di 27 anni e Linda 
di 22. 
, Le sorelle hanno spiegato 
che i genitori si trovavano a 
Marina di Caronia, a 40 chi­
lometri da Brolo, nell'abita­
zione estiva della famiglia. 

I banditi non si sono persi 
d'animo: due di loro, ac­
compagnati da Linda, sono 
andati a prelevare il gioiel­
liere e la moglie, Giovanna 
Orlando, di 61 anni; il terzo 
e rimasto In paese tenendo 
a bada Rosaria. Quando tut­
ta la (amiglia si è trovata riu­
nii,* I sequestratori si sono 

! latti .consegnare le chiavi 
M i a gioielleria e della cas­
saforte. 

Dopo avere legato i quat­
tro ostaggi I banditi sono 
luggiti con il bottino. L'allar­
me è slato dato all'alba di 
stamane da Giovanna Or­
lando che è riuscita a libe­
rarsi dai legacci. 

Fiera Levante 
Protesta 
anti-Israele 
Denunciati 
N I BARI, Una cinquantina di 

: aderenti a •Democrasla prole-
| laiia» ed al'Comitato reglona-
1 le per II boicottaggio di Israele 
< e Sudafrica» è stata ieri ferma' 
1 la, accompagnata In questura 
. e poi denunciata alla magl-
I -matura per aver strappato da 
I un pennone della Fiera del 
,, Levante la bandiera di Israele 
lì sostituendola con una pal«U-
i nese ed uno striscione, L'epl-
i sodio è accaduto al primo pia-
: no della -galleria delle nazio­

ni'. La manifestazione, della 
quale non era stato dato 

. preavviso «Ila pollila, era siala 
annunciata nei giorni scorsi 
con volantini mentre un'altra 
protesta era stata, attuata da­
vanti ai cancelli del quartiere 

, UeflStlco» .giorno delfinaugu-
raziono delTa campionaria, al-
Vanivo di De Mila, n un co­
municalo diffuso dal .comita­
to», si protesta per la presenza 
di Israele in «era .perche nel-
[o stand, posto noria caso nel 
ben protetto padiglione della 
borsa attori, si espone mate-
ria e prapagandistieo-polUico 
dei ilonlsmo ed il suo pregel-

• lo di grande Israele, materiale 
che invita le imprese italiane 
ad Investire nel paesef* -,JV 

voile condannato dall'Una * 
dalla coscienza' dei popoli. E 
si espone addirittura materiale 

8er b vendita, chiavi in irono, 
l armamenti e materiale «Mi-

sommossa, che sono quelli 
che hanno gli fatto trecento 
marti da .gennaio ad oggi". 
Per oggi, infine, t annunciata 
un* conferenza stampa sul­
l'accaduto. 

Il ministro è soddisfatto 
per la lettera di De Mita 
ma precisa: «Per me 
era una cosa riservata» 

Un avvertimento alla De: 
«Sentirmi prigioniero? 
Sono io che li faccio...» 
Il Pei: lasci il governo 

Antonie Cava 

Gava non ha dubbi: 
«Sono una pelle dura» 

Gava «prigioniero» di De Mita alla vigilia del congres­
so? «E il ministro degli Interni-che fa i prigionierii, 
risponde sicuro. Evita le polemiche, ma lancia un 
avvertimento alla De: «Non ci sono persone così po­
co intelligenti da non capire la manovra politica in 
atto». Intanto il Pei ha seccamente smentito alcune 
frasi, riportate da un quotidiano, che ipotizzano un 
«ammorbidimento» comunista sul «caso Gava». 

FABRIZIO RONDOUNO 

H ROMA. La riservatezza è 
un suo tratta peculiare. E for­
se proprio per questo Antonio 
Gava non deve aver gradito la 
lettera in cui De Mita ha rac­
contato delle sue «doppie di­
missioni., e della decisione di 
respingerle. Gava preferisce il 
silenzio. Tult'al più lancia 
qualche avvertimento in codi­
ce, si lascia sfuggire un accen­
no o un'allusione. E cosi è sta­
lo a Vicenza, il giorno in cui i 
giornali riportavano la notizia 
della lettera del presidente 
del Consiglio. 

Perché Gava si é dimesso?, 
chiedono i giornalisti. .La pri­

ma volta - citiamo dal Còme-
re - l'ho fatto per me, per 
uscire di scena; cosi avrei po­
tuto difendermi più libera­
mente. La seconda, mi è sem­
brato doveroso nei confronti 
di Vassalli.. Talmente «dove­
roso. che una parola di De Mi­
ta è bastata a fargli fare marcia 
indietro. Quasi un gioco delle 
parti: tu ti dimetti, io respingo 
le dimissioni, e tutto procede 
come prima. Tanto più che, 
precisa il ministro dell'Inter­
no, «un conto è il mio rappor­
to con il presidente del Consi­
glio, altro è il mio rapporto 
con l'opposizione comuni­

sta». Infatti, aggiunge, «non 
possono tògliermi la fiducia 
coloro i quali non rne l'hanno 
mai data.. 

Ma torniamo all'armai fa­
mosa lettera di De Mita. Gava 
non ne sapeva nulla? «No. Per 
me era una cosa riservata.. 
C'è una punta di fastidio nelle 
sue parole. E a chi gli chiede 
come mai De Mita abbia deci­
so dì rendere pubblica una 
«cosa riservata., risponde sec­
camente: «Chiedetelo a lui». 
Già, perché di sospetti sulla 
«manovre politica in atto, ne 
sono fioriti in,abbondanza. 
Qualcuno insinua che un Gava 
•azzoppato., proprio alla vigi­
lia di un dillicile congresso de 
in cui De Mita mette In gioco 
la segreteria del partito (ma 
anche,, forse, la guida del go­
verno), potrebbe far comodo 
a molti. Sicuramente agli ami­
ci del presidente del Consi­
glio, che vedono nel .correrà-
tone. neodoroteo un pericolo 
crescente. Alle insinuazioni 
Gava risponde con un avverti­
mento e una battuta. La battu­
ta è scontata, visto che la sce­

na delle interviste è una con­
ceria: .Sono una pelle grezza, 
dura... Sono venuto per con­
ciare, non per essere concia­
to.. L'avvertimento è più se­
rio, e pare proprio rivolto a De 
Mila: «Non credo - riferisce // 
tempo - che si possa sfruttare 
questo caso. Ho l'impressio­
ne, la... certezza che ci sarà il 
massimo della correttezza e 
che all'interno della De non ci 
siano persone così poco intel­
ligenti da non comprendere la 
manovra politica in atto.. Co­
me a dire: se cade Gava, cade 
anche De Mita. E la De si ritro­
verebbe in un bel pasticcio. 
Però una telefonala di ringra­
ziamento al presidente del 
Consiglio Gava si è sentito in 
dovere di farla. E di far sapere 
di averla latta. 

Gava insomma, almeno per 
ora, si sente al sicuro. Anche 
perché, se si eccettua la presa 
di distanze*di Spadolini, la 
maggioranza si mostra com­
patta nel silenzio o nella dife­
sa d'ufficio del ministro del­
l'Interno (e di quello della 

Giustizia). Ieri Emilio Colom­
bo si è detto «pienamente so­
lidale. con De Mita, con Vas­
salli e .naturalmente, con Ga­
va. Il quale tuttavia vuol far sa­
pere che gli occhi li tiene be­
ne aperti. Ministro, si sente 
prigioniero? «No - risponde -. 
Il ministro dell'Interno, per il 
lavoro che fa, o fa prigionieri, 
mandando in galera dei delin­
quenti, oppure libera dei pri­
gionieri, facendo uscire quelli 
che sono sequestrati. L'unica 
cosa che non si può fare -
conclude - è far prigioniero il 
ministro dell'Interno*. Per il 
resto, Gava insiste sul rifuggire 
le polemiche, sia con i magi­
strati, sia con il Pei che da 
tempo ne chiede le dimissio­
ni. Ma npn sfugge alla tenta­
zione di lanciare un ultimo av­
vertimento. «Un'idea se l'è fat­
ta sulle ragioni di tanta buria­
na?», gli chiedono. «Un gior­
no, forse, mi deciderò - ri­
sponde - . E allora...». E allo­
ra? Lo stile è l'uomo, non c'è 
che dire. 

L'Ufficio stampa del Pei ha 

ieri smentito il contenuto di 
un articolo apparso sulla 
Stampa sotto il titolo .Gava, ìt 
Pei non insiste.. Nell'articolo 
venivano nportate alcune fra-
si, attribuite ai «portavoce di 
Botteghe Oscure», che accre­
ditavano l'ipotesi di un pre­
sunto «ammorbidimento, del 
Pei sul «caso Gava». Botteghe 
Oscure risponde che «i giudìzi 
riportati sono destituiti di ogni 
fondamento in quanto il Pei 
considera più che mai aperto 
il «caso Gava. e prenderà, 
dunque, tutte le iniziative af­
finché Gava lasci il ministero 
degli Interni». 

Anche Dp, che nel prossimi 
giorni tornerà ad incontrare 
gli altri gruppi parlamentari di 
opposizione per .attivare la 
mozione parlamentare di sfi­
ducia», è tornata a chiedere 
l'allontanamento di Gava. «La 
vicènda dèlie dimissioni pre­
sentate e respinte da De Mita 
- sostiene Giovanni Russo 
Spena - non solo non convin­
ce, ma aggrava la situazione, 
coinvolgendovi il governo in­
tero». 

L'annuncio durante la visita in Abruzzo 

Cossìga dona San Rossore 
Diventerà una riserva naturale 
La tenuta presidenziale di San Rossore diventerà la 
prima riserva naturale in una zona demaniale. Fran­
cesco Cossiga l'ha infatti donata allo Stato. L'annun­
cio è stalo dato dal ministra dell'Ambiente neUef* 
so della visita del presidente dèlia Repubblica al 
Parc.9 nazlonal^d^bruzzot tenuta a conclusione di 
una giornata tutta «ecologica» cominciata cofctfin-
tervento ai lavori del 93* congresso del Cai a Criieti. 

STB PESCASSEROU. Giorna­
ta «ecologica, quella di ieri 
per Francesco Cossiga. Do­
po aver presenziato nella 
mattinata a Chlett al lavori 
del 93' congresso del Club 
alpino italiano il presidente 
della Repubblica si è recato 
per il pranzo nella riserva 
naturale dell'Oriento, in 
provincia di Pescara. Vi è 
giunto con un po' di ritardo 
a causa dì un guasto all'eli­
cottero che avrebbe dovuto 
trasportarlo, Nulla di grave. 
Ma il cambio di mezzo dì 
trasporto ha fatto ritardare 
la colazione sotto I faggi di 

3tisiche minuto. Un breve 
poso e poi l'ultima tappa al 

Pareo nazionale d'Abruzzo. 
Qui il ministro dell'ambiente 
Giorgio Rulfolo ha dato no­
tista che il presidente della 
Repubblica ha deciso di ce­
dere la gestione della tenuta 
di San Rossore al governo ai 
finì di una migliore tutela 
ecologica della riserva. 

La decisione di France­

sco Cossiga - spiegano i 
suoi collaboratori - trova 
origine nel decreto Pavan 
(governo Fanfanì) che pre­
vedeva la costituzione di 
una serie di riserve naturali 
in zone demaniali, per valo­
rizzare le aree naturalistica­
mente più importanti che 
avessero bisogno di un'ulte­
riore conservazione e prote­
zione, Dopo l'approvazione 
da parte del governo il mini­
stero dell'Agricoltura è stato 
Incaricato di fare un censi­
mento per individuare que­
ste aree da proteggere, fife 
ha individuate circa una 
trentina, la prima delle quali 
è proprio la tenuta presiden­
ziale di San Rossore, Per 
auesto motivo il presidente 

ella Repubblica ha ritenuto 
di venire incontro al pro­
gramma governativo e di in­
coraggiarlo, chiedendo la 
dismissione della tenuta e la 
costituzione a San Rossore 
della prima area di riserva 

Francesco Cossiga 

naturale in zona demaniale, 
per la protezione naturalisti­
ca di tutta la zona. Questa 
zona, come le altre che ver­
ranno istituite, sarà gestita 
dai ministeri dell'Agricoltu­
ra e dell'Ambiente, l a prin­
cipale ragione della decisio­
ne di Cossiga è dunque -
spiegano i collaboratori del 
presidente •• quella di venire 
Incontro alla politica ecolo­
gica del governo italiano. 

Ci sono altre due ragioni 
- spiegano le tonti del Quiri­
nale - che hanno indotto il 
presidente Cossiga a pren­
dere questa decisione. Una 
è connessa al latto che la 
tenuta di San Rossore è da 

anni sottoposta ad un pro­
cesso di degrado provocato 
dall'influenza di elementi in­
quinanti. San Rossore ne­
cessita dunque di interventi, 
molio* impegnativi, sia-, dar 
punto finanziano che di ri­
sorse umane: elementi che 
l'amministrazione della pre­
sidenza della Repubblica 
non può assicurare. Negli 
anni scorsi ci sono stati a 
San Rossore, in collabora­
zione con il ministero del­
l'Agricoltura, interventi di 
salvaguardia che hanno 
comportato investimenti ri­
levanti in risorse finanziarie 
e umane. C'è infine un terzo 
motivo: un riesame della 
dotazione della presidenza 
della Repubblica, cioè di 
quel complesso di immobili, 
tenute e strutture che servo­
no per assicurare l'autono­
mia funzionale della presi­
denza della Repubblica. In 
quest'ottica si è ritenuto di 
poter lasciare San Rossore e 
di affidarlo allo Stato. Una 
legge dello Stato dovrà ora 
provvedere al trasferimento. 

1 parchi nazionali - ha ri­
cordato Ruflolo - sono at­
tualmente .cinque: occupa­
no una superficie di appena 
2700 chilometri quadrati e 
hanno tutti gravi problemi di 
finanziamento e di persona­
le. 

L'inchiesta sul terrorismo 
Le Br fiorentine 
avevano anche un garage 
per le auto rubate 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• f i FIRENZE. La colonna to­
scana delle Brigate rosse di­
spone di un garage dove ha • 
nascósto, dal .febbraio'86 alla 
primàveraMeU'87, la Rat Uno, 
rossa adoperata per l'agguato ' 
mortale a Landò Comi, J'ex 
sindaco di Firenze. Le ricer­
che degli uomini della Digos 
in tutti questi mesi hanno avu­
to esito negativo, ma dopo gli 
arresti a Roma dei fiorentini 
Daniele Bencini e Marco Ven­
turini i due studenti università-
n catturati assieme a Fabio 
Ravalli, capocolonna-, a Maria 
'Cappello dì Prato e Flavio Lori 
di La Spezia, le probabilità di 
individuare il covo sono au­
mentate. Scoperta la base, di­
cono gli inauirenti, sarà possi­
bile risalire agli uomini che 
formavano il commando che 
il 10 febbraio '86 assassinò in 
via Faentina Landò Conti 
mentre si recava in Palazzo 
Vecchio. Non solo. La base 
fiorentina con garage, secan-
dq gli investigatori, custodisce 
anche la fotocopiatrice «Gae-
stnear. rapinata alla fine del 
1980 a Pistoia dai terroristi 
della brigata,Luca Mantini, un 
gruppo eterogeneo di cui fa­
ceva parte Fabio Ravalli prima 
di approdare alle Br-Pcc. Una 
fotocopiatrice è stata trovata 
in uno dei covi romani, ma 
non è l'apparecchio rapinato 
a Pistoia. 

Intanto si sono appresi altri 
particolari sul nuovamente 
della «Uno. rossa come già 
anticipato dall'Unità, L'auto 
Usata da| commando terrori­
sta per.uccideni Landò Conti, 
fu rubata tre giorni prima del­
l'attentato in piazza della Li­
bertà ad un fiorentino che l'a­
veva lasciata con le chiavi nel 
cruscotto per comprare il 
giornale nell'edicola accanto. 
Per mesi e mesi la «Uno. rossa 
e la moto sono state cercate 
senza successo. Poi dopo i 
primi arresti In Versilia di alcu­
ni brigatisti della colonna to­
scana, la «Uno. nel maggio 
dello scorso anno veniva ri­
trovata proprio nella zona di 
Careggi in una stradina nei 
pressi di un'ospedale. Erano 
trascorsi due anni e tre mesi 
dall'uccisione di Conti. Gli in­
quirenti fiorentini escludono 
che il ritrovamento della Fiat 
«Uno. abbia un collegamento 
con l'operazione romana. Ne­
gano che la vettura usata dal 
commando omicida di Conti 
abbia portato ai brigatisti fio­
rentini Bencini e Venturini. Il 
loro ruolo deve essere ancora 
messo a fuoco. Sono loro gli 
osservatori di Landò Conti? La 
vettura è stata nascosta e poi 
abbandonata a Careggi dai 
due studenti? Che fine ha fatto 
la moto? Domande alle quali 
la Digos cerca di dare una ri­
sposta per individuare il covo 
fiorentino. 

Ecologisti 
contro cacciatori 
alla Fiera 
degli uccelli 

L'annuale Fiera degli uccelli svoltasi oggi'a Pistola è stata 
disturbata da alcuni episodi di intolleranza fra cacciatori e 
rappresentanti delle organizzazioni ecologiste (Lega per 
l'abolizione della caccia. Antivivisezionisti e Verdi) che 
avevano organizzato una protesta e - secondo quanto étti 
dicono - sono stati circondati ed aggrediti con calci. Se­
condo i cacciatori i contrasti sono nati quando una ecolo­
gista ha tentato di mettere al collo di uno di loro un 
cartello di contestazione. 

Nuovo sequestro 
per zuccherificio 
di Pollcoro 
Inquina l'Agri? 

Carabinieri di Policara, per 
ordine del pretore di PIsUc-
ci (Matera), Ciro Fiore, per 
la seconda volta In meno di 
un mese, hanno apposto i 
sigilli agli impianti di scari-
co dello zuccherificio di 

" • " " ^ ^ " " • • ^ ^ ^ Pollcoro. Gli scarichi - se­
condo l'ordinanza del pretore - sano ritenuti, per |t loro 
natura e sulla base di analisi chimiche, possibile causa' di 
una moria di pesci verificatasi alla foce del fiume Agri. 1 
militari, il 22 agosto scorso, avevano già eseguita un primo 
provvedimento di sequestro degli scarichi dell'impianto 
saccarifero, uno dei più grandi del Mezzogiorno. Successi­
vamente il pretore di Pisticcl, su richiesta del dirigenti del 
Corebs - il consorzio che gestisce lo zuccherificio - aveva 
sospeso il provvedimento per evitare che la fermata non 
programmata del ciclo produttivo procurasse danni Ingen­
ti agli impianti, data la particolarità del prodotto. 

Minorenni 
prendono l'auto 
alla sorella: 
scontro, due morti 

Due morti e ire feriti, uno 
dei quali - una donna - in 
condizioni mollo gravi. 
Questo il tragico bilancio 
della .scappatella. > di tic 
adolescenti che, a bordo di 
un'automobile sottratta di 

^ . ^ M I nascosto ai familiari di uno 
di loro, si sono schiantati contro un'altra aula, a bordo 
della quale viaggiavano due giovani coniugi. Le vittime 
dell'incidente, avvenuto l'altra notte a Villa Tirano, sona 
Flavio Donati, 16 anni, di Laverò (Sondrio), che si trovava 
alla guida di una «Renault 5. di proprietà della sorella 
maggiore, e Bruno Magro, 34 anni, di Tirano (Sondrio), 
che si trovava alla guida della «Panda» contro la quale si è 
scontrata frontalmente liuto sulla quale viaggiavano I r*-, 
gazzlni. La moglie di Magro, Ivana Glanoncelli, di 28 anni. 
è in rianimazione con prognosi riservata. 

In tenda 
a Mira 
acaccia 
d'un padre 

Anche quest'anno un'Ingle­
se di 38 anni, Ruth, col fi­
glio Ace di 5, ha Inutllmtn-
le trascorso le vacanze da­
vanti allo stabilimento Mlre-
lanza dì Mira (Venezia) per 
cercare il padre del bambi-, 

M no, La donna, sei anni m, 
viaggiava In autostop in Italia e ottenne un passaggio da un 
camionista austriaco diretto alla fabbrica veneziana. A Mi­
ra 1 due cenarono assieme, poi trascorsero la natta natta 
cabina del camion. Non si rividero più, ma lei eia rimasta 
incinta. Dopo la nascita di Ace, Ruth ha cercalo invano il 
padre del bimbo, di cui conosce solo il nome e (a eliti di 
provenienza, Graz. Da allora, ogni estate viene in un cam­
peggio e passa le giornate all'ingresso della fabbrica di 
detersivi, sperando di rivedere il camionista, ovviamente 
ignaro di lutto. _ , , , , - , 5 

Ruberà chiède*'" "* * .ministero dtiu »cW 
/nnT^ìilvTr sttiehiìlica.AnonioRiibe«v COOperaZlOne li, parlando l'altro giorno a 
tra UlihieKirii Edimburgo, nell'ambito di 
europee della scienza in Europa, ha, 

dello che bisogna lavorare 
mtmmmmm^m^m^^ per un sistema integralo 
delle università europee. Tra le proposte operativa il mini­
stro ha indicato il potenziamento dell'autonomia e della 
libertà delle singole università, l'avvio della cooperaiion* 
tra le università europee e la promozione, a livello euro­
peo, di un coordinamento fra la politica delle tecnologie e 
quella dell'università. 

Alto Adige 
Valanga 
uccide 
due alpinisti 

Due alpinisti sono morti Ieri 
travolti dauna valanga di la­
stroni di ghiaccio mentre 
scalavano la parete nord 
dell'Ortles, la montagna più 
elevata dell'Alto Adige. Ro­
dolfo Borsoì, 31 anni e Pie­
tro Pinter, entrambi dì Tren­

to, si erano avventurati sulla parete nonostante l'ascensio­
ne fosse stata sconsigliata dalle guide alpine che prevede­
vano il distacco di ghiaccio a causa della temperature ' 
elevata. La salma di Borsoi è stata recuperata poco dopo 
l'incidente dagli uomini del soccorso alpino portati sul 
luogo da un elicottero militare. Di Pinter soltanto una tac­
cia, lo zaino sprofondato nella neve. 

VITTORI 

Sì, ad Alassio c'è un Hemingway f 
Pesta di compleanno d'epoca per «Pedrito» il pap­
pagallo che appartenne a Ernest Hemingway. Cen­
tinaia d'invitati e una torta di dieci piani per festeg­
giare i quarantanni del volatile che appartenne 
allo scrittore e ancora vive qui in Riviera, e ricorda­
re le vecchie glorie di Alassio. Fuori tutto è cam­
biato: è il mondo delle seconde case e del turismo 
d'auto che rende ìnvivibili i fine-settimana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO « A U T O 
W* ALASSIO. Ha assistito, in 
piedi sulla tovaglia al taglio 
«lètta torta alta una decina di 
piani, per spilluzzicarne poi 
qualche briciola senza lare 
parola, «Pedrito». pappagallo 

v cubano, ha festeggiato cosi il 
* tuo 40* anniversario In un lo-

cale «storico» della Riviera (e* 
i «aiolà, circondato da alcune 
.: centinaia di invitati, seguito 
^ dai (ari del testimoni elettroni* 
,1 ci della nostra epoca, 

•Perdrito» era il pappagallo 
di Hemingway e venne lascia* 

i to ad Alassio dallo scrittore 
, americano. -Era il 10 settem­

bre del 1950 - ricorda Mario 
Berrino, proprietario del loca­
le, col pennuto appollaiato 

sulla spalla come insegnano i 
romanzi detta filibusta - e lo 
scrittore americano, che viag­
giava con la moglie Mary, s'e­
ra fermato da noi per bere, 
"Pedrito" s'era abituato a suc­
chiare (a schiuma delta birra 
prima che lo scnttore vuotas­
se il boccale», 

Al momento di ripartire He­
mingway disse a Berrino che il 
pappagallo, giovanissimo, 
aveva appena un paio d'anni, 
aveva sofferto II mal d'auto 
scendendo a 1* Havre sino in 
Riviera e poiché avrebbe do­
vuto proseguire sino a Vienna 
temeva che il pennuto non ce 
l'avrebbe fatta. Cosi propose 
al Benino di tenerglielo per 
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qualche tempo. 
In quegli anni Hemingway 

era non solo lo scrittore più 
noto e amato (c'erano giovani 
capaci di recitare a memoria 
le frasi iniziali dei suol libri più 
famosi) ma un personaggio 
memorabile. Logico che un 
po' di gloria, di riflesso, sareb­

be caduta anche sul «Loreto» 
che s'era portato dietro da 
Cuba, e quindi i Berrino, tutti 
intenti con fantasia e intelli­
genza a costruire un loro mito 
di Alassio, afferrarono al volo 
l'occasione. «A Natale - ricor­
da Mario Berrino - mandava­
mo una foto dì "Pednto" alla 

signora Mary al Waldorf Asto­
ria dì New York dove c'era il 
loro recapito americano». Poi 
gli anni sono trascorsi col 
pappagallo, sul trespolo, nel 
locate di fronte al famoso 
«muretto» di Alassio. 

•Un paio d'anni fa un veteri­
nario disse che Pedrito per 
colpa dell'atmosfera intossi­
cata dal fumo in cui era co­
stretto a vivere rischiava di 
perforarsi il becco perché, li­
sciandosi le penne, veniva a 
contatto con particelle di ni­
cotina, e quindi l'abbiamo 
portato in campagna, da una 
mia zia. Aria buona, cibo sa­
no, potrà vivere tranquilla­
mente la sua vita e arrivare ai 
150 anni che, pare, siano il lo­
ro lìmite massimo», 

La festa per il compleanno 
di Pedrito svoltasi nella terraz­
za sul mare In cima al bar Ro­
ma - un «roof garden» caro 
alle cronache mondane degli 
anni 50 e 60 - è stata una rivi­
sitazione dì quell'epoca. Data­
te le canzoni eseguite da un 
coro di quattro ragazze, altret­
tanto d'epoca i sipanetti del 
presentatore, per non parlare 

del gruppetto di attempati ex 
latin-lover, catena d'oro pen­
zoloni sulla camicia col cotto 
aperto ma, ahimè, riporto e 
tintura sul capello. 

Di quegli anni lontani - i 
primi «Ditóni» sulla spiaggia e 
gli anatemi dell'allora vesco­
vo dì Albenga, le canzoni sul 
«muretto», il mondo dello 
spettacolo, le «miss» - è rima­
sto ben poco. Giusto il pappa­
gallo. Attorno al «roof gar­
den» il movimento ameboide 
di migliaia dì auto alla ricerca 
(pressoché impossibile) di un 
parcheggio e di decine di mi­
gliaia di turisti con poche al­
ternative serali testimoniano 
la nuova realtà. Alassio oggi 
consuma centonovantamila 
turisti l'anno, il 40% dei quali 
stranieri. Accanto ai cinque­
mila appartamenti dei resi­
denti ci sono altrettante se­
conde case e la cittadina s'è 
abituata a vivere con due rit­
mi. normale dal lunedì al gio­
vedì, parossistico, a) limite 
dell'infarto, dal venerdì a do­
menica. il mito non è più Pe­
drito, pappagallo di Hemin­
gway («Chi? Ah, il parente di 
quell'attrice.. ») ma un par­
cheggio in centro. 

Questa sera ai "BEI TEMPI" plano bar 
Tenda dell'Unità 

Il Nuovo Canzoniere Italiano 
presenta 

"Nostra patria è II mondo Intero" 
ore 21,30 serata con 
Alfredo Bandoli! 

e a seguire 
Piano Bar con Caffè orchestra 

TUTTE LE SERE IL SECONDO 
DRINK È GRATIS - OFFRE L'UNITÀ 

FAGLIANDO VALIDO PER IL GIORNO i:ì SETTER 
"CAMPI BISENZIO" - 25 agosto 18 settembre 

l'Unità 
Lunedì 
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